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Il traghetto del gruppo Grimaldi, distrutto da un incendio lo scorso anno in Spagna, verrà demolito ad
Aliaga

E’  partito  dal  porto  spagnolo  di  Sagunto  il  relitto  del

Sorrento,  ro-pax  di  proprietà  del  gruppo  Grimaldi  Napoli

colpito da un incendio il 28 aprile 2015 mentre operava fra

Valencia  e  Palma  di  Maiorca  in  charter  alla  compagnia

Acciona Trasmediterranea.

La  destinazione  finale,  secondo  alcune  fonti  di  stampa

iberica, è lo scalo turco di Aliaga, hub internazionale delle

demolizioni  navali,  dove  il  traghetto  dell’armatore

partenopeo  verrà  definitivamente  smantellato,  dopo  aver

sostato per quasi un anno tra i  moli  di Sagunto a causa

delle indagini della magistratura spagnola sull’incidente.

Costruito nel 2003 dai cantieri Visentini, lungo 186 metri, con stazza lorda di 26.000 tonnellate e capacità di 850 passeggeri

e 160 auto (2.200 metri lineari di carico rotabile), il Sorrento nella primavera dello scorso anno avrebbe dovuto terminare il

suo noleggio con Trasmediterranea e rientrare in Italia: secondo quanto allora ricostruito, infatti, Grimaldi aveva raggiunto

proprio durante il mese di marzo 2015 un accordo per noleggiare il mezzo alla compagnia TTT Lines, che in quel momento

aveva già in programma una fusione con Caronte&Tourist, concretizzatasi poi nelle settimane successive.

Un accordo, quello tra Girmaldi e TTT Lines, che non si è mai concretizzato poiché il 28 aprile, a bordo del Sorrento – che

naviga ancora con le insegne di Trasmediterranea tra penisola iberica e Baleari – divampa un violento incendio. Le quasi

160 persone presenti a bordo, tra passeggeri ed equipaggio, vengono evacuate con scialuppe ed elicotteri, e dopo vari

tentativi di domare le fiamme il traghetto viene rimorchiato nel porto di Sagunto, cittadina costiera nei pressi di Valencia,

dove giunge il 6 maggio per essere posta sotto sequestro dalla magistratura.

Grimaldi, sempre in base alle ricostruzioni della stampa iberica (la compagnia non ha fornito riscontri a riguardo), ottiene

dagli enti preposti – Autoridad Portuaria de Valencia, Capitaneria di porto e Amministrazione Marittima – l’autorizzazione a

rimuovere  il  relitto  solo  lo  scorso  8  marzo.  Il  Sorrento,  rinominato  Rento  e  ormai  inservibile,  salpa  quindi  trainato  da

rimorchiatori verso la demolizione, che inizierà non appena il relitto avrà raggiunto lo scalo turco di Aliaga.
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